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PREMESSE 

Il presente documento è redatto in conformità a quanto richiesto in materia dal D. Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36 (“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”) come 

modificato dal D.Lgs. 31 dicembre 2024 n. 209 (“Disposizioni integrative e correttive al 

codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”) (in seguito 

anche solo “Codice”). 

In particolare, per rispondere al dettato dell’art. 41 comma 12 del Codice (“La 

progettazione di servizi e forniture è articolata in un unico livello ed è predisposta dalle 

stazioni appaltanti e dagli enti concedenti mediante propri dipendenti in servizio. L’allegato 

I.7 definisce i contenuti minimi del progetto”), il presente documento descrive il quadro 

dell’intervento con i contenuti di cui all’art. 4-bis dell’allegato I.7 al Codice, ovvero: 

• relazione generale illustrativa; 

• documento di stima economica secondo le previsioni di cui all’art. 41, commi 13 e 14 

del Codice; 

• capitolato tecnico. 

 

1. RELAZIONE GENERALE ILLUSTRATIVA 

Gli Stati membri, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento (UE) n. 1380/2013, conformemente 

alle norme adottate nel settore della raccolta dei dati, raccolgono e gestiscono dati biologici, 

ambientali, tecnici e socioeconomici necessari ai fini della gestione della pesca e li mettono a 

disposizione degli utilizzatori finali, inclusi gli organismi designati dalla Commissione.  

Il Parlamento Europeo e il Consiglio hanno adottato, il 24 giugno 2021, il Regolamento 

(UE) n. 1060/2021 recante le disposizioni comuni applicabili, tra gli altri, al Fondo europeo 

per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura (FEAMPA) e, il successivo 7 luglio 2021, il 

Regolamento (UE) n. 1139/2021 che istituisce per il prossimo periodo di programmazione 

2021-2027 proprio il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura e che 

modifica il regolamento (UE) 2017/1004.  

L’art. 23 del Regolamento (UE) n. 1139/2021 prevede che il FEAMPA può sostenere la 

raccolta, la gestione, l’uso e il trattamento di dati biologici, ambientali, tecnici e 
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socioeconomici nel settore della pesca, secondo quanto previsto all’art. 25, paragrafi 1 e 2, 

del Regolamento (UE) n. 1380/2013 e ulteriormente specificato nel Regolamento (UE) n. 

1004/2017, sulla base dei piani di lavoro nazionali di cui all’art. 6 del Regolamento (UE) n. 

1004/2017.  

Il Regolamento (UE) n. 1004/2017 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 

2017 istituisce un quadro comunitario per la raccolta, la gestione e l’uso di dati nel settore 

della pesca e un sostegno alla consulenza scientifica relativa alla Politica Comune della Pesca 

(PCP).  

L’art. 4, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 1004/2017 impone alla Commissione di 

elaborare un programma pluriennale dell’Unione per la raccolta, la gestione e l’uso di dati nel 

settore della pesca.  

Tale programma, ai sensi dell’art. 5 del medesimo Regolamento, è definito mediante atti 

delegati, deputati a dettagliare requisiti in materia di dati ai fini della gestione della pesca e 

della messa a disposizione degli utilizzatori finali, inclusi gli organismi designati dalla 

Commissione, e mediante atti di esecuzione, finalizzati a stabilire un elenco delle campagne 

di ricerca obbligatorie a mare e le soglie al di sotto delle quali gli Stati membri non sono tenuti 

a raccogliere dati sulle loro attività di pesca e acquacoltura o a effettuare campagne di ricerca 

a mare. 

In attuazione delle norme soprarichiamate, con Decisione Delegata (UE) n. 1167/2021 

della Commissione del 27 aprile 2021, è stato istituito il Programma pluriennale dell’Unione 

per la raccolta e la gestione di dati biologici, ambientali, tecnici e socioeconomici nei settori 

della pesca e dell’acquacoltura a partire dal 1° gennaio 2022, e con Decisione di Esecuzione 

(UE) n. 1168/2021 della Commissione è stato stabilito l’elenco delle campagne obbligatorie 

in mare e le soglie al di sotto delle quali gli Stati membri non sono tenuti a raccogliere dati 

sulle loro attività di pesca e acquacoltura o a effettuare campagne di ricerca in mare, di cui 

all’art. 5, paragrafo 1, lettere b) e c), del Regolamento (UE) n. 1004/2017 a decorrere dal 1° 

gennaio 2022.  

Quest’ultima decisione stabilisce inoltre le zone delle regioni marine ai fini della raccolta 

dei dati di cui all’art. 9, paragrafo 11, del regolamento (UE) n. 1004/2017. 
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Ai sensi dell’art. 6 del Regolamento (UE) n. 1004/2017, come modificato dall’art. 64 del 

Regolamento (UE) n. 1139/2021, gli Stati membri raccolgono dati nell’ambito del 

Programma Operativo nonché di un proprio piano di lavoro nazionale definito in conformità 

al programma pluriennale dell’Unione. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione per 

via elettronica i rispettivi piani di lavoro nazionali entro il 15 ottobre dell'anno precedente 

l'anno a decorrere dal quale il piano di lavoro nazionale deve essere applicato, a meno che 

non si applichi ancora un piano esistente, nel qual caso essi ne informano la Commissione.  

La Commissione adotta atti di esecuzione che approvano i piani di lavoro nazionali entro 

il 31 dicembre dell'anno precedente l’anno a decorrere dal quale il piano di lavoro nazionale 

deve essere applicato.  

In conformità a quanto stabilito dall’art. 6 del Regolamento (UE) n. 1004/2017, l’Italia 

coordina i propri sforzi con gli altri Stati membri, in particolare nell’ambito dei seguenti 

Regional Coordination Groups: RCG MED&BS (gruppo di coordinamento del Mediterraneo 

e Mar Nero), RCG LP (gruppo di coordinamento per i grandi pelagici), RCG LD (gruppo di 

coordinamento per la pesca in aree diverse dal Mediterraneo). 

La Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del Ministero delle 

politiche agricole, alimentari e forestali, con Decreto ministeriale n. 0667224 del 30/12/2022, 

è stata individuata quale Autorità di Gestione del Programma nazionale FEAMPA 2021-2027. 

La Commissione Europea (CE) ha approvato il Work Plan per il periodo 2025-2027 con 

Decisione C(2024) 9230 final del 17.12.2024. 

Con Decreto ministeriale n. 175254 del 16 aprile 2025, è stato adottato il Programma 

nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2025- 2027. 

Dall’analisi del Programma nazionale FEAMPA 2021-2027 - approvato ufficialmente in 

origine con la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 8023 final del 03 

novembre 2022 e da ultimo nella nuova versione presentata il 15 ottobre 2025 con la 

Decisione di esecuzione della Commissione C(2025) 8823 final del 10/12/2025 - e dagli 

obblighi sovranazionali in materia di raccolta dati poc’anzi descritti appare evidente come 

discendano in capo alla Direzione Generale numerosi compiti, attività ed adempimenti che 

richiederanno l’analisi e la risoluzione di problematiche caratterizzate da un elevato tasso di 



 

6 

 

criticità e comunque di natura estremamente specialistica non rinvenibili nei ruoli del 

Ministero. 

Alla luce di quanto sopra e al fine di ottemperare agli obblighi sovranazionali, questa 

Amministrazione ha necessità di acquisire, in regime di appalto, il servizio di raccolta, 

gestione ed elaborazione di dati nel settore della pesca, dell’acquacoltura e dell’industria di 

trasformazione dei prodotti ittici. 

Le caratteristiche del servizio sono articolate nelle prestazioni specificate nel Capitolato 

Tecnico. 

Il servizio avrà durata di 18 mesi. 

L’appalto si caratterizza per unitarietà funzionale e pertanto non si ritiene opportuna la 

suddivisione in lotti sia sotto il profilo della convenienza economica che sotto il profilo 

dell’ottimale esecuzione, rilevandosi la necessità di coordinare nel tempo iniziative e attività 

che necessitano dell’applicazione di metodologie di analisi uniformi e di una regia unitaria, 

la cui assenza rischierebbe di compromettere il progressivo sviluppo progettuale. Nello 

specifico, la previsione di un unico operatore economico che gestisce l’intero servizio 

consente di assicurare lo svolgimento omogeneo delle prestazioni, anche per consentire la 

possibilità di uno sviluppo integrato e trasversale delle attività. 

L'appalto sarà affidato tramite procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del Codice, da 

aggiudicarsi in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo quanto 

disposto dall’art. 108, comma 2, del Codice. 

In ragione della finalità di massimizzazione della qualità dei servizi da raggiungersi in un 

contesto di elevata complessità, anche normativa, le caratteristiche tecniche dell’offerta e 

quindi la qualità della stessa è considerata prevalente rispetto al criterio fondato 

sull’economicità. Pertanto, il punteggio massimo assegnabile a ciascuna offerta sarà pari a 90 

per l’offerta tecnica e 10 per quella economica. 

Riguardo all’offerta tecnica, i criteri di valutazione dell’offerta tecnica sono descritti nel 

Disciplinare di gara, unitamente alle modalità di attribuzione del punteggio. 

Riguardo all’offerta economica, sarà richiesto l’inserimento del prezzo complessivo 

offerto. 
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Saranno ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici, anche stabiliti in altri 

Stati membri, sia in forma singola che associata, secondo le disposizioni dell’art. 65 del 

Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti. 

 

2. STIMA ECONOMICA  

L’importo dell’appalto, per una durata di 18 mesi, è stato stimato in € 21.091.109,00, come 

di seguito rappresentato: 

• € 17.287.794,00 quale importo stimato totale; 

• € 0,00 per oneri della sicurezza; 

• € 3.803.315,00 per IVA nella misura del 22%. 

Tale importo è stato determinato sulla base della dotazione finanziaria complessivamente 

stanziata dal Ministero per l’esecuzione degli interventi afferenti agli Obiettivi Specifici 1.4 

– Azione 2 ed Obiettivo Specifico 1.6 – Azione 1, come rappresentato nelle seguenti tabelle, 

recanti gli importi comprensivi di Iva. 

Tabella 1- Obiettivo Specifico 1.4 - Riparto dei fabbisogni 

ATTIVITÀ NELL’AMBITO DELL’OBIETTIVO SPECIFICO 1.4 

1. Raccolta, gestione ed 

elaborazione di dati biologici 

sulle risorse biologiche 

sfruttate catturate 

nell’ambito della pesca 

commerciale e ricreativa. 

Campionamenti biologici sulle risorse catturate nell’ambito di attività di pesca 

commerciale di piccoli pelagici e demersali 

Campionamenti biologici sulle risorse catturate nell’ambito di attività di pesca 

commerciale di grandi pelagici 

Raccolta, gestione ed elaborazione di dati di pesca commerciale, relativi 

campionamenti biologici, dati di pesca ricreativa, di specie diadrome 

(anguilla) 

Raccolta, gestione ed elaborazione di dati di survey scientifici di specie 

diadrome (anguilla) 

Raccolta gestione elaborazione dati pesca ricreativa in acque marine 

2. Raccolta, gestione ed 

elaborazione di dati 

sull’attività dei pescherecci 

Programma Nazionale di Monitoraggio/Osservazione (a supporto delle 

attività di vigilanza e controllo) ex Racc. ICCAT 

Stima della produzione e dello sforzo di pesca 

3. Raccolta, gestione ed 

elaborazione di dati 

sull’impatto delle attività di 

pesca sulle risorse 

biologiche marine e sugli 

ecosistemi marini 

Monitoraggio del by catch commerciale e della cattura accidentale di specie 

“Protected, Endangered, Threatened” (PET), e dell’impatto della pesca su 

Vulnerable Marine Ecosytems 

Indagine sulle catene trofiche e contenuti stomacali  

Valutazione dell’impatto delle attività di pesca sugli ecosistemi marini 

(ECOVMS) 
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Tabella 2 - Obiettivo Specifico 1.6 - Riparto dei fabbisogni 

ATTIVITÀ NELL’AMBITO DELL’OBIETTIVO SPECIFICO 1.6 

1. Raccolta, gestione ed 

elaborazione di dati biologici 

sulle risorse biologiche 

sfruttate catturate 

nell’ambito della pesca 

commerciale e ricreativa. 

Raccolta, gestione ed elaborazione di dati di pesca commerciale, relativi 

campionamenti biologici, dati di pesca ricreativa, di specie diadrome 

(anguilla) 

Raccolta, gestione ed elaborazione di dati di survey scientifici di specie 

diadrome (anguilla) 

3.Raccolta, gestione ed 

elaborazione di dati 

sull’impatto delle attività di 

pesca sulle risorse 

biologiche marine e sugli 

ecosistemi marini 

Monitoraggio del by catch commerciale e della cattura accidentale di specie 

“Protected, Endangered, Threatened” (PET), e dell’impatto della pesca su 

Vulnerable Marine Ecosytems 

Indagine sulle catene trofiche e contenuti stomacali  

TOTALE COSTO E TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ DEL SERVIZIO PER O.S. 1.6 (18 mesi) = 

5.499.955 euro 

 

Relativamente a quanto previsto dal D. Lgs. n. 81/2008 in materia di tutela della salute 

e della sicurezza dei luoghi di lavoro circa l’obbligo del datore di lavoro committente di 

elaborare un documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI), si precisa 

che il relativo art. 26, comma 3-bis, dispone che l’obbligo della redazione del DUVRI non 

ATTIVITÀ NELL’AMBITO DELL’OBIETTIVO SPECIFICO 1.4 

4. Raccolta, gestione ed 

elaborazione di dati 

socioeconomici nel settore 

della pesca, 

dell’acquacoltura e 

dell’industria di 

trasformazione del pesce 

Dati economici e sociali nel settore della pesca  

Dati economici e sociali nell'industria di trasformazione  

Dati economici e sociali acquacoltura 

5. Campagne di ricerca a 

mare 

MEDITS 

MEDIAS 

SOLEMON 

DRES 

6. Gestione e utilizzo dei dati 

relativi al settore della pesca 

nel quadro della politica 

comune della pesca 

Attività di gestione generale 

7. Conservazione di dati Gestione, manutenzione e sviluppo 

TOTALE COSTO E TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ DEL SERVIZIO PER O.S. 1.4 (18 mesi) = 

15.591.154 euro 
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si applica ai servizi di natura intellettuale. Di conseguenza, venendo nella fattispecie in 

rilievo l’affidamento di servizi di natura intellettuale, l’importo degli oneri per la sicurezza 

da interferenze è di valore pari a € 0,00. 

Inoltre, sempre perché trattasi di servizi di natura intellettuale, non è necessario 

procedere alla stima dei costi della manodopera ai sensi dell’art. 41, comma 14 del Codice, 

né indicare il CCNL applicato. 

È comunque onere dell’aggiudicatario del servizio elaborare il Documento di 

Valutazione dei Rischi (DVR) relativamente ai costi della sicurezza afferenti all’esercizio 

della propria attività, provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per 

eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività medesima, nonché 

attenersi alla normativa vigente in materia in tema di rispetto dei CCNL applicati. 

Si ritiene opportuno prevedere l’opzione di proroga del contratto ai sensi dell’art. 120, 

comma 10, del Codice, ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto stesso, per una 

durata massima pari a 18 mesi, e per un importo massimo pari a € 17.287.794,00 al netto di 

Iva. 

Conseguentemente, il valore globale stimato dell’appalto è pari ad € 34.575.588,00 al 

netto di Iva, come riportato nella sottostante Tabella. 

Tab. 3 – Valore globale stimato 

Importo complessivo (A+B) € 17.287.794,00 

Importo per l’opzione di proroga contrattuale € 17.287.794,00 

Valore globale stimato € 34.575.588,00  

 

3. CAPITOLATO TECNICO 

Si rinvia allo specifico documento. 


